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Realizzazione della seconda Univers i tà di R o m a e is t i tuzione 
delle Università statali della Tuscia e di Cassino 

ONOREVOLI SENATORI. — l'I presente dise­
gno di legge trova la sua giustificazione nor­
mativa nall'articoìlo 10 del decreto-fegge 1° 
ottobre 1973, n. 580, convertito, con modifi­
cazioni, nella legge 30 novembre 1973, nu­
mero 766, ohe ha disposto la presentazione 
da parte del Governo, entro on anno, di uno 
o più disegni di legge istitutivi di nuove 
sedi e facoltà universitarie. 

I provvedimenti già presentati nel corso 
dalla passata legislatura sono decaduti con 
il sopravvenuto scioglimento delle Camere. 
In attuazione dèlie suddette norme è stato 
predisposto, insieme con altri, il presente 
disegno di legge. 

Ciò premesso, occorre far presente che il 
disegno di legge tiene conto di quanto mani­
festato dal CIPE naia seduta del 12 maggio 
1975. 

Riguardo a l e specifiche ragioni di oppor­
tunità ohe hanno determinato la presenta­

zione iddi presante disegno di legge, è suffi­
ciente ricordare le condizioni di estremo so­
vraffollamento della sode di Roma. 

Dette condizioni sono state richiamate an­
che dal Consiglio regionale del Lazio al qua­
tte, ai sensi dall'articolo 10 citato, è stato 
chiesto il parare sulla istituzione dalle nuo­
ve sedi universitarie e dei corsi di laurea ri­
tenuti particolarmente utili ai fini dallo svi­
luppo regionale. 

Ili problema non poteva trovare esaurien­
te soluzione con la sola realizzazione dalla 
seconda università a Tor Vergata, già isti­
tuita con legge 22 novembre 1972, n. 771. In 
effetti appare necessario accompagnare tale 
provvedimento con un più vasto decentra­
mento geografico che equilibri meglio la di­
stribuzione degli studenti. A tale necessità 
intende provvedere il disegno di legge che 
si unisce, ohe provvede a istituire anche le 
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Università degli studi statali de l a Tuscia e 
di Cassino. 

Il Titolo I è relativo alla realizzazione del­
la predetta Università di Tor Vergata. 

L'articolo 1 ne prevede le Facoltà e i cor­
si di laurea. Stabilisce, inoltre, ohe l'Univer­
sità in parola è compresa tra quelle previ­
ste dalli'articolo 1, n. 1, del testo unico delle 
leggi sull'istruzione superiore approvato con 
regio decreto 31 agosto 1933, n. 1592, e suc­
cessive modificazioni. L'artìcolo 2 è relati­
vo alla data di inizio dei corsi di laurea. 

L'articolo 3 prevede che na ia suddetta 
università, fino all'inisediamento del relati­
vo consiglio di amministrazione, le attribu­
zioni ad esso demandate siano esercitate da 
un apposito comitato tecnico amministra­
tivo. Le competenze del comitato tecnico am­
ministrativo anche in merito a l a proget­
tazione e alla esecuzione dei lavori per la 
realizzazione del complesso edilizio dell'Uni­
versità sono specificate dall'articolo 4. 

L'articolo 5 stabilisce, nella prima appli­
cazione de l a legge, gli organici dei profes­
sori, degli assistenti e del personalle non in­
segnante dell'Università. 

L'articolo 6 autorizza il Consorzio di cre­
dito per le opere pubbliche, anche in dero­
ga alla legge istitutiva e allo Statuto, a con­
cedere alla seconda Università di Roma mu­
tui anche obbligazionali fino al limite di 75 
miliardi in cinque anni a partire dal 1977 
per le spese di progettazione, costruzione, di­
rezione dei lavori e collaudo delle opere per 
la realizzazione del complesso edilizio del­
l'Università. L'articolo 7 prevede che la 
progettazione e l'esecuzione delle opere può 
essere affidata in concessione mediante ap­
posite convenzioni a (società a partecipazio­
ne statale o a consorzi di imprese. L'artico­
lo 8 è relativo agli altri oneri derivanti dal­
l'applicazione del presente titolo. 

Il Titolo II è relativo alila istituzione del­
l'Università statale degli studi ddla Tuscia 
con sede in Viterbo (articolo 9). 

L'articolo 10 stabilisce le facoltà e i corsi 
di laurea dell'Università su citata. I corsi di 
laurea in conservazione dei beni culturali 
mobili e artistici, conservazione dei beni 
culturali archivistici e librari e conservazio­
ne dei beni culturali architettonici, archivi-

2 — Senato della Repubblica — 852 

LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

stici e naturali, di nuova istituzione, sono 
disciplinati dall'articolo 11. 

L'articolo 12 in attesa del'insediamento 
del Consiglio di amministrazione, demanda 
tutte le attribuzioni al Comitato tecnico am­
ministrativo, nominato dal Ministro della 
pubblica istruzione, ai sensi dell'articolo 46 
della legge 28 luglio 1967, n. 641. 

L'articolo 13 concerne gli organici dei 
professori, degli assistenti e del personalle 
non insegnante dell'Università in parola. 

L'articolo 14 garantisce agli studenti fre­
quentanti uno dai corsi di laurea funzionan­
ti in Viterbo, l'iscrizione alle corrispondenti 
facoltà statali e riconosciute dallo Stato nel­
l'anno di corso immediatamente successivo 
a quello per i quali essi abbiano superato 
complessivamente almeno la metà degli esa­
mi previsti dal piano di studio. Sono ricono­
sciuti, poi, ai fini de la stabilizzazione del­
l'incarico (articolo 4 del decreto4egge 1° ot­
tobre 1973, n. 580, convertito, con modifica­
zioni, nella legge 30 novembre 1973, n. 766), 
i servizi prestati dai professori incaricati 
presso i corsi di laurea già funzionaaiti in 
Viterbo prima dell'entrata in vigore de la 
presente legge, servizi che sono equiparati 
a quelli prestati dai professori incaricati 
nelle università statali (articolo 15). 

L'articolo 16 mantiene a favore del'Uni-
versità della Tuscia l'eventuale assegnazione 
in uso gratuito e la destinazione degli im­
mobili di proprietà degli enti facenti parte 
del Consorzio istituito con decreto del Pre­
fetto di Viterbo del 13 ottobre ,1969, nume­
ro 15172. 

L'articolo 17 prevede la concessione di 
lire 150 milioni quale contributo straordina­
rio per le istituzioni di biblioteche, labora­
tori e relative attrezzature e dotazioni, men­
tre l'articolo 18 prevede la copertura finan­
ziaria degli oneri relativi all'Università di 
cui al presente titolo. 

Il Titolo III è relativo alla istituzione del­
l'Università statale degli studi di Cassino, 
con sede in Cassino {articolo 19). Le Facol­
tà e i corsi di laurea sono precisati dall'ar­
ticolo 20. 

L'articolo 21 prevede che nella suddetta 
Università, fino all'insediamento del relati­
vo consiglio di amministrazione le attribu-
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zioni ad esso demandate siano esercitate da 
un apposito comitato tecnico-amministrati­
vo di cui all'articolo 46 de la legge 28 luglio 
1967, n. 641. 

L'articolo 22 concerne gli organici dei pro­
fessori e degli assistenti di ruolo, ripartiti 
per facoltà, e del personale non insegnante. 

Gli articoli 23, 24 25 e 26 sono relativi al 
personale. 

L'articolo 23 è relativo all'inquadramen­
to del personle docente di ruolo. Riconosce, 
inoltre, ai fini de la stabilizzazione dall'in­
carico i servizi prestati dai professori inca­
ricati presso il corso di laurea in economia 
e commercio già funzionante in Cassino 
prima dell'entrata in vigore della presente 
legge. 

L'articolo 24 prevede l'inquadramento 
anche in soprannumero dal personale ammi­
nistrativo, idi biblioteca ed ausliario di ruo­
lo in servizio nell'Istituto universitario pa­
reggiato di magistero di Cassino, al momen­
to della soppressione dell'Istituto, nei cor­
rispondenti ruoli organici statali de le Uni­
versità. L'articolo 25 stabilisce la nomina e 
la classifica ali momento della soppressione 
dell'Istituto universitario pareggiato di ma­
gistero di Cassino del personalle non di ruo­
lo non insegnante assunto in data posterio­
re ali 30 giugno 1976, na ie categorie di im­
piego statale non di ruolo. L'articolo 26 con­
cerne, infine, il riconoscimento dei servizi 
comunque prestati ai fini del trattamento 
di quiescenza e previdenza. 

L'articolo 27 ritiene validi a determinate 
condizioni, ai fini dell proseguimento degli 
studi e del conseguimento della laurea o di­
ploma, gli studi compiuti e gli esami soste­
nuti dagli studenti iscritti al corso di lau­
rea in economia e commercio funzionante 
presso l'Istituto universitario pareggiato di 
magistero e l'ISEF di Cassino. 

L'articolo 28 concerne il patrimonio del­
l'Istituto suddetto, che viene devoluto al­
l'Università statale di Cassino. È mantenuta 
la eventuale assegnazione in uso gratuito 
degli immobili di proprietà degli enti pro­
motori. 

È concesso un contributo straordinario 
di lire 150 milioni per la istituzione di bi­
blioteche, laboratori e relative attrezzature 
{articolo 29). 
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L'articolo 30 istituisce in Cassino una se­
zione staccata dell'Istituto superiore di edu­
cazione fisica di Roma, a decorrere dal 1977-
1978. 

L'articolo 31 prevede la copertura finan­
ziaria degli oneri relativi aM'Universìtà di 
cui al presente Titolo. 

Il Titolo VI stabilisce le norme comuni e 
finali per le tre Università considerate dal 
presente disegno di legge. 

L'articolo 32 prevede le modalità per la 
nomina dei Rettori. 

L'articolo 33 prevede la costituzione dei 
Comitati ordinatori, qualora non sia possi­
bile procedere alla costituzione immediata 
dei Consigli di facoltà, composti di tre mem­
bri, di cui due elettivi e .uno designato dal 
Ministero della pubblica istruzione. Tali Co­
mitati provvederanno, tra l'altro, ad avviare 
l'attività didattica, e cesseranno allorquan­
do, attraverso la successiva aggregazione dei 
professori di ruolo, ohe verranno a far parte 
delle Facoltà a seguito di concorso o per tra­
sferimento, sarà possibile costituire i Con­
sigli di facoltà. È prevista inoltre una mo­
difica nella compoisizione di cui all'artico­
lo 7 della legge 12 marzo 1968, n. 442, nel 
senso che vengono introdotti nella detta 
compoisizione i rappresentanti dei professo­
ri incaricati e degli assistenti. I presidenti 
dei comitati ordinatori eserciteranno, fino 
alla regolare costituzione degli organi, i po­
teri dei presidi de le Facoltà. 

L'articolo 34 riguarda i termini e le pro­
cedure per l'emanazione degli statuti delle 
Università di cui a l a presente legge. 

L'articolo 35 concerne la passibilità di sti­
pulare convenzioni con enti locali e privati 
riuniti anche in Consorzio. 

L'articolo 36 prevede le modalità per la 
formulazione del piano regionale di pro­
grammazione delle immatricolazioni nelle 
università nel'ambiito regionale. Ned men­
tre l'articolo 37 stabilisce ohe le Università 
di cui trattasi si adegueranno al nuovo or­
dinamento universitario al momento del­
l'entrata in vigore della relativa legge, l'ar­
ticolo 38 dispone, infine, che per tutto quan­
to non previsto dalla presente legge si ap­
plicano le norme vigenti in materia di or­
dinamento e funzionamento delle Univer­
sità. 
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DISEGNO DI LEGGE 

TITOLO I 

SECONDA UNIVERSITÀ DI ROMA 

Art. 1. 

{Facoltà e corsi di laurea) 

La seconda Università idi Roma, istituita 
con legge 22 novembre 1972, n. 771, è costi­
tuita d a l e facoltà appresso indicate che com­
prendono, nella prima applicazione della 
presente legge, i corsi di laurea a fianco di 
ciascuna indicati: 

1) giurisprudenza, con 1 corso di lau­
rea in giurisprudenza; 

2) lettere e filosofia, con i corsi di lau­
rea in lettere e in filosofia; 

3) medicina e chirurgia, con il corso di 
laurea in medicina e ohiarurgia; 

4) scienze matematiche, fisiche e natu­
rali, con i corsi di laurea in scienze biolo­
giche, in matematica e in fisica; 

5) ingegneria, con i corsi di laurea in 
ingegneria elettronica, in ingegneria civile 
edile ed in ingegneria meccanica. 

L'Università su indicata è compresa tra 
quelle previste dall'articolo 1, n. 1), del te­
sto unico de le leggi sull'istruzione superiore 
approvato con regio decreto 31 agosto 1933, 
n. 1592, e successive modificazioni. 

Art. 2. 

{Inìzio dei corsi di laurea) 

La data d'inizio dei corsi di laurea di cui 
al precedente articolo 1 sarà progressiva­
mente stabilita con decreto del Ministro 
della pubblica istruzione su proposta del 
Consiglio di amministrazione o in mancan­
za del comitato tecnico amministrativo, sen­
titi i consigli di facoltà o, in mancanza, i 
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comitati ordinatori, non appena saranno 
stati realizzati adeguati nuclei funzionali di 
opere edilizie e di attrezzature didattiche, 
dando precedenza, in ogni caso, a quelli ne­
cessari per il funzionamento delle facoltà 
di scienze naturali, ingegneria, lettere e giu­
risprudenza. 

Art. 3. 

{Comitato tecnico amministrativo) 

In attesa della costituzione del Consiglio 
di amministrazione, che avverrà non appe­
na entreranno in funzione tre consigli di 
facoltà, le attribuzioni ad esso spettanti 
sono esercitate dal comitato tecnico ammi­
nistrativo d'i cui alla legge 22 novembre 
1972, n. 771, così integrato: 

il rettore dell'Università che ne assu­
merà la presidenza; 

un rappresentante della regione del 
Lazio; 

un rappresentante del comune di Roma; 
un rappresentante del Ministero della 

pubblica istruzione; 
un rappresentante del Consiglio nazio­

nale delle ricerche; 
il provveditore regionale delle opere 

pubbliche per il Lazio; 
l'intendente di finanza della provincia 

di Roma; 
cinque professori ordinari designati nel 

proprio seno da ciascun comitato ordina­
tore d'i cui al successivo articolo 35; 

il direttore amministrativo dell'Univer­
sità, con funzioni di segretario del comitato. 

Il presidente del comitato ha la rappre­
sentanza legale dell'Università, dà esecuzio­
ne a tutte le deliberazioni del comitato e 
decide nei casi di urgenza riferendo per la 
ratifica al comitato nella prima adunanza. 

Il presidente è coadiuvato da un vice pre­
sidente, eletto dal comitato stesso nel suo 
seno tra i membri nominati dal Ministro 
della pubblica istruzione ai sensi dell'arti­
colo 3, primo comma, della legge 22 novem-
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bre 1972, n. 771, il quale potrà sostituirlo 
in caso di impedimento o in base a delega. 

Il comitato funziona anche in mancanza 
delle designazioni di cui al primo comma 
del presente articolo. 

Art. 4. 

(Competenze del 
comitato tecnico amministrativo) 

Il comitato tecnico amministrativo, oltre 
alle attribuzioni spettanti al Consiglio di 
amministrazione, provvede a tutto quanto 
necessario per la progettazione e l'esecuzio­
ne dei lavori per la realizzazione del com­
plesso edilizio dell'Università, comprenden­
te oltre gli impianti relativi alla ricerca e 
all'insegnamento, quelli concernenti i ser­
vizi. 

Fra le misure necessarie per una sollecita 
utilizzabilità dell'area destinata alla realiz­
zazione della seconda Università statale di 
Roma, di cui all'articolo 5 della legge 22 no­
vembre 1972, n. 771, è da ritenersi compre­
sa la possibilità di escludere dal'esproprio 
le aree, compromesse da insediamenti edi­
lizi nelle località denominate borgate Giar­
dinetti, Carcaricola, Tor Vergata e Passo 
Lombardo, da individuarsi d'intesa con il 
comune di Roma. 

A tal fine il comitato tecnico amministra­
tivo soprassiede alla attuazione delle pro­
cedure di esproprio in relazione alle predet­
te aree. 

Tutti gli atti posti in essere dal comitato 
tecnico amministrativo per la realizzazione 
della seconda Università di Roma sono esen­
ti da ogni tributo. 

Art. 5. 

{Organici del personale docente 
e non docente) 

Nella prima applicazione della presente 
legge, per il funzionamento dei corsi di lau­
rea della seconda Università di Roma sono 
assegnati i posti di ruolo di professore, di 
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assistente e di personale non insegnante di 
cui alle allegate tabelle A e B. 

Con decreto del Ministro della pubblica 
istruzione, sentiti i consigli di amministra­
zione delle due Università o in assenza i 
comitati tecnici amministrativi saranno det­
tati i criteri per il passaggio, fatto salvo per 
i docenti il consenso degli interessati, dei 
posti di ruolo del personale docente e non 
docente e dei rispettivi titolari dalla prima 
alla seconda Università di Roma. 

Alla differenza di posti fra la previsione 
di cui a l a allegata tabella A e il trasferi­
mento di docenti in applicazione del decreto 
di cui al precedente comma, si prowederà 
mediante prelievo dai posti recati in aumen­
to dall'articolo 1 del decreto-legge 1° otto­
bre 1973, n. 580, convertito, con modifica­
zioni, nella legge 30 novembre 1973, n. 766. 

In corrispondenza delle assegnazioni di 
cui al precedente primo comma i ruoli or­
ganici del personale assistente e non docen­
te saranno incrementati, limitatamente alla 
differenza tra la previsione di cui a l e alle­
gate tabelle A e B, e i trasferimenti dei po­
sti e del personale effettuati a norma del 
decreto del Ministro della pubblica istruzio­
ne di cui al precedente secondo comma. 

Per i posti di assistente che verranno isti­
tuiti ai sensi del precedente comma il dispo­
sto di cui al tredicesimo comma dell'arti­
colo 3 del decreto-legge 1° ottobre 1973, nu­
mero 580, convertito, con modificazioni, nel­
la legge 30 novembre 1973, n. 766, si applica 
a decorrere dal quarto anno successivo a 
quello della data di nomina del titolare del 
posto stesso a seguito di trasferimento o a 
seguito di concorso bandito ed espletato ai 
sensi dell'articolo 3 citato, e comunque dal 
momento dell'entrata in vigore della legge 
di modifica dell'ordinamento universitario. 

Art. 6. 

{Finanziamento) 

Il Consorzio di credito per le opere pub­
bliche è autorizzato, anche in deroga alla 
legge istitutiva ed allo statuto, a concedere 
alla seconda Università di Roma mutui anche 
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obbligazionali, fino al limite di lire 75.000 
milioni in tre anni, a partire dall'anno 1977, 
per le spese di progettazione, costruzione, 
direzione dei lavori e collaudo dele opere 
per la realizzazione del complesso edilizio 
dell'Università, nonché al finanziamento dei 
programmi di costruzione ivi comprese le 
ulteriori spese eventualmente necessarie per 
l'acquisizione di aree e di edifici, le spese 
per l'urbanizzazione dei terreni, per le at­
trezzature concomitanti ai lavori e per l'ar­
redamento di base. 

I mutui di cui ali primo comma saranno 
contratti nelle forme, à i e condizioni e con 
le modalità che verranno stabilite con ap­
posita convenzione da stipularsi tra l'Uni­
versità di cui alla presente legge e l'ente 
mutuante e da approvarsi con decreto del 
Ministro del tesoro. 

II servizio dei mutui sarà assunto dal Mi­
nistero del tesoro a partire, per ciascun mu­
tuo, dall'esercizio finanziario nel quale 1 
mutuo stesso sarà stato contratto. 

Le rate di interesse e ammortamento sa­
ranno iscritte, con distinta imputazione, 
negli stati di previsione della spesa di detto 
Ministero. 

Le operazioni di mutuo e tutti gli atti ad 
essi inerenti ivi compresa l'emissione dele 
Obbligazioni di contro-partita, sono esenti 
da ogni imposta e tassa, compresa l'Imposta 
annua di abbonamento di cui all'articolo 1 
della legge 27 luglio 1962, n. 1228. 

Art. 7. 

(Affidamento in concessione delle opere) 

La. progettazione e l'esecuzione unitaria 
delle opere può essere affidata in conces­
sione mediante apposita convenzione, a so­
cietà a partecipazione statale o a consorzi 
di imprese. 

La convenzione dovrà uniformarsi ad uno 
schema tipo, approvato con decreto del Mi­
nistro de la pubblica istruzione di concerto 
con il Ministro del tesoro e con il Ministro 
dei lavori pubblici, che conterrà la disci­
plina generale del rapporto, con l'indicazio­
ne dalle modalità di gara e di contabilizza­
zione per le opere e per le forniture da 
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appaltare, anche in deroga alle norme sulla 
amministrazione del patrimonio e sulla con­
tabilità generale dello Stato. 

L'affidamento in concessione dovrà avve­
nire con provvedimento motivato dell'Uni­
versità sulla base di un confronto tecnico 
ed economico delle offerte a tal fine pre­
sentate a seguito di bando. 

Le società o i consorzi di imprese ohe 
parteciperanno alila gara dovranno fornire 
la dimostrazione della loro capacità tecnica, 
finanziaria ed economica. 

Art. 8. 

{Onere finanziario) 

Agli oneri derivanti dagli incrementi dei 
ruoli organici del personale di cui al pre­
cedente articolo 5 nonché a l e spese per il 
contributo di funzionamento, acquisto e no­
leggio delle attrezzature didattiche e scien­
tifiche, a l e spese per la ricerca scientifica, 
agli assegni di studio e ai contributi alle 
opere universitarie valutati per l'esercizio 
finanziario 1977 in lire 5 miliardi si prowe-
derà mediante prelievo di una quota corri­
spondente dell mutuo di cui al precedente 
articolo 6. 

TITOLO II 

UNIVERSITÀ STATALE DEGLI STUDI 
DELLA TUSCIA 

Art. 9. 

{Istituzione) 

A decorrere dall'anno accademico 1977-78 
è istituita l'Università statale degli studi 
della Tuscia, con sede in Viterbo. 

Essa è compresa fra quale previste dal­
l'articolo 1, n. 1), del testo unico delle leggi 
sull'istruzione superiore approvato con re­
gio decreto 31 agosto 1933, n. 1592, e suc­
cessive modificazioni ed integrazioni. 
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Art. 10. 
{Facoltà e corsi di laurea) 

L'Università statale degli stadi della Tu­
scia comprende le seguenti facoltà e, nella 
prima applicazione, i corsi di laurea a fianco 
di ciascuna indicati: 

a) lettere e filosofia, con corsi di laurea 
in lingue e letterature straniere moderne, 
in conservazione dei beni culturali mobili 
e artistici, in conservazione dei beni cultu­
rali archivistici e librari, in conservazione 
dei beni culturali architettonici, archeologi­
ci e naturali; 

b) scienze politiche, con il corso di lau­
rea in scienze politiche; 

e) agraria, con il corso di laurea in 
scienze agrarie; 

d) scienze matematiche, fisiche e natu­
rali, con il corso di laurea in chimica. 

In relazione alle disponibilità edlizie di 
arredamento e di attrezzature didattiche e 
scientifiche dell'Università predetta, assicu­
rate anche da parte di enti locali e privati, 
riuniti eventualmente in consorzi mediante 
le convenzioni di cui al successivo artico­
lo 35 con decreto del Ministro della pub­
blica istruzione su proposta del Consiglio 
di amministrazione o, in sua mancanza, del 
comitato tecnico amministrativo sentiti i 
consigli di facoltà, o in loro mancanza, i 
comitati ordinatori di cui ali successivo ar­
ticolo 33 sarà stabilito l'inizio dei corsi di 
laurea che non siano già funzionanti a l a 
data di entrata in vigore de la presente 
legge dando precedenza in ogni caso a quelli 
necessari per il funzionamento dalla facoltà 
di lettere e filosofia, scienze politiche e 
agraria. 

Con decreto del Ministro della pubblica 
istruzione saranno dettate le norme neces­
sarie per stabilire annualmente il numero 
programmato delle iscrizioni ai corsi idi lau­
rea in conservazione dei beni culturali, mo­
bili ed artistici e conservazione dei beni 
culturali archivistici e librari, conservazione 
dei beni culturali architettonici, archeologici 
e naturali, con riferimento alle disponibilità 
edilizie, alle attrezzature didattiche, a l a do­
manda di laureati. 
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Art. 11. 

{Istituzione di nuove lauree) 

I corsi di laurea in conservazione dei beni 
culturali mobili e artistici, conservazione 
dei beni cultural archivistici e librari e con­
servazione dei beni culturali, architettonici, 
archeologici e naturali di cui al primo com­
ma, lettera a), dell precedente articolo 10 
hanno la durata di quattro anni. 

All'elenco delle lauree e dei diplomi di cui 
a l a tabèlla n. 1 annessa al regio decreto 
30 settembre 1938, n. 1652, sono aggiunte: 
la laurea in conservazione dei beni culturali, 
mobili ad artistici, la laurea in conservazio­
ne dei beni culturali archivistici e librari, 
la laurea in conservazione dei beni culturali 
architettonici, archeologici e naturali. 

Con decreto del Presidente della Repub­
blica da emanarsi su proposta del Ministro 
dela pubblica istruzione di concerto con i 
Ministri interessati, saranno dettate le nor­
me relative all'esercizio professionale e al­
l'accesso ai pubblici impieghi. 

Art. 12. 

{Comitato tecnico amministrativo) 

Nell'Università dela Tuscia, fino all'inse­
diamento del Consiglio di amministrazione, 
le attribuzioni demandate dalle vigenti di­
sposizioni idi legge e di regolamento ali Con­
siglio medesimo sono esercitate dal comi­
tato tecnico amministrativo, nominato dal 
Ministro della pubblica istruzione, ai sensi 
dell'articolo 46 della legge 28 luglio 1967, 
n. 641. 

Art. 13. 

{Organici del personale docente 
e non docente) 

Nella prima applicazione dela presente 
legge all'Università degli studi dalla Tuscia 
sono assegnati a professori e gli assistenti 
di ruolo, ripartiti per facoltà, e il personale 
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non insegnante di ruolo di cui alle alegate 
tabelle C e D. 

I posti relativi ai professori di ruolo sono 
prelevati da quelli portati in aumento dal­
l'articolo 1 del decreto-legge 1° ottobre 1973, 
n. 580, convertito, con modificazioni, nella 
legge 30 novembre 1973, n. 766. 

I posti di professore di ruolo sono co­
perti, almeno per il 50 per cento, mediante 
pubblico concorso, da bandirsi entro il ter­
mine di un anno dalla data del decreto del 
Ministro della pubblica istruzione che sta­
bilisce l'inizio dei corsi di laurea ovvero 
dalla data di entrata in vigore dela presente 
legge per i corsi di laurea già funzionanti. 

I posti residui sono coperti mediante 
trasferimenti a domanda di professori di 
ruolo di altre Università. 

II ruolo degli assistenti è aumentato delle 
unità previste nelle allegate tabelle. 

I posti di assistente di ruolo sono coperti 
per il 50 per cento mediante trasferimenti 
a domanda degli assistenti di ruolo di altre 
Università, compresi quelli in soprannume­
ro ai sensi dell'articolo 3 del decreto-legge 
1° ottobre 1973, n. 580, convertito, con mo­
dificazioni, nella legge 30 novembre 1973, 
n. 766, e per il restante 50 par cento fino 
al momento dell'entrata in vigore della 
legge d'i modifica dell'ordinamento uni­
versitario e comunque non oltre l'anno 
accademico 1981-82, mediante pubblico con­
corso secondo le modalità di cui allo stesso 
articolo1 3. Qualora l'aliquota dei posti riser­
vata ai trasferimenti non sia interamente 
coperta entro cinque anni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, la 
parte residua viene aggiunta all'aliquota de­
stinata al pubblico concorso. Per tali posti 
il termine per i concorsi viene spostato' al­
l'anno accademico 1983-84, salvo restando il 
termine determinato dall'entrata ie vigore 
della legge di modifica dell'ordinaimento 
universitario. 

In ogni caso, decorso il quinquennio, si 
applica il disposto di cui ali quattordicesi­
mo comma dell'articolo 3 del decreto-legge 
1° ottobre 1973, n. 580, convertito, con mo­
dificazioni, nella legge 30 novembre 1973, 
n. 766. 

I posti relativi al personale non inse-
pnante saranno prelevati da quelli portati in 
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aumento dall'articolo 8 del decreto4egge 
1° ottobre 1973, n. 580, convertito, con mo­

dificazioni, nella legge 30 novembre 1973, 
■n. 766, tranne che per i posti relativi ali 
personale ausiliario per i quali il ruolo or­

ganico è aumentato delle unità previste 
dalle allegate tabelle. 

Per il funzionamento delle opere univer­

sitarie si prowederà mediante utilizzazione 
di unità del personale non insegnante su 
indicato. 

Nella prima applicazione dalla presente 
legge, i posti disponibili relativi al perso­

nale non insegnante presso l'Università de­

gli studi dalla Tuscia saranno conferiti me­

diante concorso' riservato ali personale non 
insegnante ivi in servizio da data non poste­

riore al 30 giugno 1976. 

Art. 14. 
{Riconoscimento degli studi) 

Gli studenti iscritti ad uno dei corsi di 
laurea funzionanti in Viterbo sono ammassi 
ad iscriversi presso le corrispondenti facol­

tà statali o riconosciute dallo Stato nell'an­

no di corso immediatamente successivo a 
quello per i quali essi abbiano superato 
complessivamente almeno la metà degli esa­

mi previsti dal piano di studi. 
Sono riconosciuti validi ai medesimi stu­

denti, ai fini della prosecuzione degli studi, 
gli insegnamenti seguiti e gli esami superati 
in Viterbo, purché essi superino una prova 
d'esame in corrispondenza di ogni anno di 
corso precedente a quello per il quale otten­

gono l'iscrizione nelle Università statali o 
riconosciute. 

L'esame di cui al comma precedente sarà 
scélto fra quelli ritenuti caratterizzanti dell 
corso di studi dal consiglio della facoltà 
presso la quale lo studente avrà ottenuto 
l'iscrizione. 

Art. 15. 
{Riconoscimento di incarichi 

di insegnamento) 

Sono riconosciuti ai fini dalla stabilizza­

zione dell'incarico ai sensi e alle condizioni 
dell'articolo 4 del decreto­legge 1° ottobre 
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1973, n. 580, convertito, con modificazioni, 
nella legge 30 novembre 1973, n. 766, i ser­
vizi prestati dai professori incaricati presso 
i coirsi di laurea già funzionanti in Viterbo 
prima dell'entrata in vigore della presente 
legge. 

Ai fini della collocazione nell'ordine delle 
precedenze per 31 conferimento degli incari­
chi di insegnamento, di cui al settimo com­
ma dall'articolo 4 dal decreto4egge 1° otto­
bre 1973, n. 580, convertito, con modifica­
zioni, nella legge 30 novembre 1973, n. 766, 
i servizi di cui ali precedente comma sono 
equiparati ai servizi prestati dai professori 
incaricati nelle Università statali. 

Art. 16. 
{Patrimoni) 

È mantenuta a favore dell'Università de­
gli studi dalla Tuscia l'eventuale assegna­
zione in uso gratuito e la destinazione degli 
immobili di proprietà degli enti facenti par­
te dell consorzio istituito con decreto del 
prefetto di Viterbo del 13 ottobre 1969, 
n. 15172. 

Restano fermi in favore dell'Università 
statale degli studi dalla Tuscia gli impegni 
assunti dal consorzio universitario di cui al 
precedente comma e da altri eventuali enti 
pubblici. 

Entro sei mesi dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, il presidente del 
comitato tecnico-amministrativo provvederà 
alla redazione dell'inventario. 

Art. 17. 
{Contributo straordinario 

per biblioteche e laboratori) 

Per l'istituzione di biblioteche, laboratori 
e relative attrezzature e dotazioni presso 
l'Università di cui ai presente titolo è con­
cesso un contributo straordinario di lire 
150 milioni. 

Art. 18. 
{Onere finanziario) 

All'onere di lire 150 milioni di cui al pre­
cedente articolo 17 ed a quelli valutati, in 
ragione d'anno, in lire 500 mlioni per il 
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personale assistente ed ausiliario ed in lire 
1.550 milioni par contributi di funzionamen­
to, acquisto e noleggio dalle attrezzature 
didattiche e scientifiche, assegno di studio, 
contributi a l e opere universitarie e ricerca 
scientifica, si provvede nell'anno finanziario 
1977 mediante riduzione dello stanziamento 
dal capitolo n. 6856 dello stato di previsione 
della spesa del Ministero dal tesoro per 
detto anno finanziario. 

Il Ministro dal tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le accorrenti 
variazioni di bilancio. 

TITOLO III 

UNIVERSITÀ STATALE DEGLI STUDI 
DI CASSINO 

Art. 19. 

(Istituzione) 

A decorrere dall'anno accademico 1977-78 
è istituita l'Università statale degli studi di 
Cassino, con sede in Cassino. 

Essa è compresa fra quelle previste dal­
l'articolo 1, n. 1), del testo unico dele leggi 
sul'istruzione superiore, approvato con re­
gio decreto 31 agosto 1933, n. 1592, e suc­
cessive modificazioni ed integrazioni. 

Art. 20. 

(Facoltà e corsi di laurea) 

L'Università statale degli studi di Cassino 
comprende le seguenti facoltà e, na ia prima 
applicazione, i corsi di laurea a fianco di 
ciascuna indicati: 

1) lettere e filosofia, con il corso di lau­
rea in lingue e letterature straniere moderne; 

2) economia e commercio, con il cor­
so di laurea in economia aziendale; 

3) ingegneria, con il corso di laurea in 
ingegneria meccanica. 

L'istituto universitario pareggiato di ma­
gistero di Cassino riconosciuto con decreto 
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del Presidente della Repubblica 31 ottobre 
1968, n. 1399, è soppresso al termine del­
l'ultimo anno dal corso di laurea già iniziato 
all'atto dell'entrata in vigore de la presente 
legge. 

In relazione alle disponibilità edilizie di 
arredamento e di attrezzature didattiche e 
scientifiche delle Università predette, assi­
curate anche da parte di enti locai e pri­
vati, riuniti eventualmente in consorzi me­
diante le convenzioni di cui al successivo 
articolo 35 con decreto del Ministro dela 
pubblica istruzione su proposta del Consi­
glio di amministrazione o, in sua mancanza 
del comitato tecnico amministrativo sentiti 
i consigli di facoltà o, in loro mancanza, i 
comitati ordinatori di cui ài successivo arti­
colo 33 sarà stabilito l'inizio dei corsi di 
laurea ohe non siano già funzionanti alila 
data di entrata in vigore dela presante legge. 

Art. 21. 

{Comitato tecnico-amministrativo) 

Nell'Università statale degli studi di Cas­
sino fino all'insediamento del Consiglio di 
amministrazione, le attribuzioni demandate 
dalle vigenti disposizioni di legge o di re­
golamento al Consiglio medesimo sono eser­
citate da un comitato tecnico-amministra­
tivo, nominato dal Ministro della pubblica 
istruzione, ai sensi dell'articolo 46 dela leg­
ge 28 luglio 1967, n. 641. 

Art. 22. 

(Organici del personale docente 
e non docente) 

Naia prima applicazione dalla presente 
legge all'Università degli studi di Cassino 
sono assegnati i professori e gli assistenti 
di ruolo, ripartiti per facoltà, e il personale 
non insegnante di (ruolo di cui alle allegate 
tabelle E ed F. 

I posti relativi ai professori di ruolo sono 
prelevati da quelli portati in aumento dal­
l'articolo 1 del decreto4egge 1° ottobre 1973, 



Atti Parlamentari — 17 _~ Senato della Repubblica — 852 

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

n. 580, convertito, con modificazioni, nella 
legge 30 novembre 1973, n. 766. 

I posti di professore di ruolo sono co­
perti, almeno per ili 50 per cento, mediante 
pubblico concorso, da bandirsi entro il ter­
mine di un anno dalla data dal decreto del 
Ministro della pubblica istruzione che sta­
bilisce l'inizio dei corsi dì laurea ovvero 
dalla data di entrata in vigore de la pre­
sente legge per i corsi di laurea già fun­
zionanti. 

I posti residui sono coperti mediante tra­
sferimenti a domanda di professori di ruolo 
di altre Università. 

II ruolo degli assistenti è aumentato delle 
unità previste nelle allegate tabelle. 

I posti di assistente di ruolo ohe risulte­
ranno eventualmente disponibili dopo l'in­
quadramento degli assistenti in servizio 
presso l'istituto universitario pareggiato di 
magistero di Cassino, di cui al successivo 
articolo 24 sono caperti per il 50 per cento 
mediante trasferimenti a domanda degli as­
sistenti di ruolo di altre Università, com­
presi quelli in soprannumero ai sensi del­
l'articolo 3 del decreto-legge 1° ottobre 1973, 
n. 580, convertito, con modificazioni, nella 
legge 30 novembre 1973, n. 766, e par il re­
stante 50 per cento fino al momento della 
entrata in vigore della legge di modifica 
dell'ordinamento universitario e comunque 
non oltre l'anno accademico 1981-82, me­
diante pubblico concorso secondo le moda­
lità di cui a l o stesso articolo 3. Qualora 
l'aliquota dei posti riservata ai trasferimen­
ti non sia interamente coperta entro cinque 
anni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, la parte residua viene ag­
giunta all'aliquota destinata al pubblico 
concorso. Per tali posti il termine per i con­
corsi viene spostato all'anno accademico 
1983-84, salvo restando il termine determi­
nato dall'entrata in vigore della legge di 
modifica del'ordinamento universitario. 

In ogni caso, decorso il quinquennio, si 
applica il disposto di cui al quattordicesi­
mo comma dell'articolo 3 del decreto-legge 
1° ottobre 1973, n. 580, convertito, con mo­
dificazioni, nella legge 30 novembre 1973, 
n. 766. 

I posti relativi al personale non insegnante 
saranno prelevati da quelli portati in aumeti-
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to dall'articolo 8 del decreto-legge 1° ottobre 
1973, ai. 580, convertito, con modificazioni, 
nella legge 30 novembre 1973, n. 766, tranne 
che per i posti relativi al personale ausi­
liario per i quali il ruolo organico è aumen­
tato delle unità previste dalle allegate ta­
bèlle. 

Per il funzionamento delle opere universi­
tarie si prowederà mediante utilizzazione di 
unità dal personale non insegnante su in­
dicato. 

Art. 23. 

{Inquadramento del personale docente) 

I professori universitari di ruolo, attual­
mente in servizio nell'istituto universitario 
pareggiato di magistero di Cassino, sono 
inquadrati ài momento de la soppressione 
dell'istituto, nel corrispondente ruolo orga­
nico statale delle Università, restando asse­
gnati di regola à i a disciplina ed alla sede 
ove prestano servizio. 

Gli assistenti di ruolo, attualmente in ser­
vizio presso l'anzidetto istituto, sono inqua­
drati, al momento della soppressione del­
l'istituto, occorrendo anche in soprannume­
ro, nel corrispondente ruolo organico sta­
tale dele Università, restando assegnati da 
regola all'insegnamento al quale prestano 
la propria attività didattica e di ricerca ed 
alila sede in cui prestano servizio. Tale in­
quadramento sarà effettuato con l'oservan-
za delle condizioni e modalità stabilite dal 
decreto legislativo 7 maggio 1948, n. 1172, 
ratificato con legge 24 giugno 1950, n. 465, 
dalla legge 18 marzo 1958, n. 349, e succes­
sive modificazioni, nonché dal decreto-legge 
1° ottobre 1973, n. 580, convertito, con mo­
dificazioni, nella legge 30 novembre 1973, 
n. 766. 

Gli inquadramenti di cui al presente arti­
colo vengono disposti na ia qualifica e classe 
di stipendio corrispondenti a quale ricoper­
te nel ruolo di provenienza. 

II personale inquadrato conserva l'anzia­
nità di servizio maturata a tutti gli effetti 
giuridici ed economici. 

I professori incaricati presso d'anzidetto 
istituto che siano già in possesso dei requi-
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siti di cui al'articolo 4 dal decreto-legge 
1° ottobre 1973, n. 580, convertito, con modi­
ficazioni, nella legge 30 novembre 1973, 
n. 766, conservano o possono chiedere la 
stabilizzazione dell'incarico. 

Sono riconosciuti ai fini de la stabilizza­
zione dell'incarico ai sensi e con le moda­
lità di cui al citato articolo 4 dal decreto-
legge 1° ottobre 1973, n. 580, convertito, con 
modificazioni, nella legge 30 novembre 1973, 
n. 766, e col rispetto dei requisiti ivi pre­
visti i servizi prestati dai professori inca­
ricati presso il corso di laurea in economia 
e commercio già funzionante in Cassino pri­
ma dall'entrata in vigore della presente 
legge. 

Ai fini della collocazione nell'ordine del­
le precedenze par il conferimento degli in­
carichi di insegnamento di cui a/1 settimo 
comma dall'articolo 4 del decreto-legge 
1° ottobre 1973, n. 580, convertito, con mo­
dificazioni, nella legge 30 novembre 1973, 
n. 766, i servizi di cui al precedente comma 
sono equiparati ai servizi prestati dai pro­
fessori incaricati nelle Università statali. 

Art. 24. 

{Inquadramento del personale non docente) 

Il personale amministrativo, di biblioteca 
ed ausliario di ruolo in servizio nell'isti­
tuto universitario pareggiato di magistero 
di Cassino alla data di entrata in vigore 
della presente legge è inquadrato dal mo­
mento della soppressione dell'istituto, occor­
rendo anche in soprannumero, nei corrispon­
denti ruoli organici s ta ta i delle Università 
con l'osservanza de le condizioni e moda­
lità stabilite dal decreto legislativo 7 mag­
gio 1948, n. 1172, ratificato, con modifica­
zioni, dalla legge 24 giugno 1950, n. 465, 
dalla legge 18 marzo 1958, n. 349, nonché 
dalla legge 3 novembre 1961, n. 1255, e suc­
cessive modificazioni. 

L'inquadramento dal personale, di cui al 
presente articolo nella rispettiva carriera è 
effettuato nella qualifica o classe di stipen­
dio corrispondente a quela già rivestita. 

Il personale inquadrato conserva a tutti 
gli effetti giuridici ed economici l'anzianità 
maturata. 
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A domanda, il personale di cui ali pre­
sente articolo potrà essere confermato nella 
sede in cui presta servizio alla data di en­
trata in vigore dela presante legge. 

Art. 25. 

{Personale non docente non di ruolo) 

Il personale non di ruolo non insegnante, 
assunto in data non posteriore al 30 giu­
gno 1976 ed in servizio presso l'istituto 
universitario pareggiato di magistero di Cas­
sino alla data di entrata in vigore della 
presente legge, è nominato e classificato al 
momento della soppressione dell'istituto, 
naie categorie di impiego statale non di 
ruolo di cui a l a tabella annessa al regio 
decreto4egge 1° febbraio 1937, n. 100, con­
vertito in legge 7 giugno 1937, n. 1108. 

La classificazione viene effettuata naie 
categorie di cui ili personale suddetto abbia 
effettivamente esercitato le mansioni, con 
l'osservanza de le norme relative al posses­
so dei requisiti richiesti per ciascuna cate­
goria, previste dall'articolo 32 dalla legge 
3 novembre 1961, n. 1255, con l'esclusione 
dell'età. 

In dipendenza dalle unità di personale 
nominato nelle categorie di impiego statale 
non di ruolo saranno mantenuti vacanti 
altrettanti posti in ciascuno dei corrispon­
denti ruoli organici previsti dalla tabella F 
annessa alla presente legge, nei limiti di 
quelli che residueranno dopo gli inquadra­
menti di cui al precedente articolo 24. 

Al personale stesso si applicano le dispo­
sizioni di cui all'articolo 2 della legge 4 feb­
braio 1966, n. 32, all'articolo 25 della legge 
28 ottobre 1970, n. 775 e all'articolo 3, ot­
tavo comma, del decreto del Presidente del­
la Repubblica 31 marzo 1971, n. 276. 

Il personale che ritenga di aver diritto 
all'applicazione dele disposizioni suindicate 
deve presentare domanda ai Ministero della 
pubblica istruzione entro il termine di due 
mesi dalla data di entrata in vigore della 
presente legge. 
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Art. 26. 
{Trattamento di quiescenza e previdenza) 

I servizi comunque prestati presso l'isti­
tuto universitario pareggiato di magistero 
di Cassino antecedentemente a l a data di 
decorrenza dell'inquadramento nei .ruoli or­
ganici statali sono computati a domanda 
dell'interessato ai fini dal trattamento di 
quiescenza, ai sensi dell'articolo 12 del testo 
unico delle norme sul trattamento di quie­
scenza dei dipendenti civili e militari dello 
Stato approvato con decreto del Presidente 
dela Repubblica 29 dicembre 1973, n. 1092. 

I servizi di cui al precedente comma co­
munque resi con iscrizione agli istituti di 
previdenza amministrati dal Ministero dal 
tesoro oppure a casse, fondi, regolamenti 
o convenzioni speciali di pensione esistenti 
presso gli enti predetti, sono ricongiungibifi 
secondo le vigenti disposizioni dal testo uni­
co precitato. 

Art. 27. 
{Riconoscimento degli studi) 

Gli studenti iscritti al corso di laurea in 
economia e commercio funzionante presso 
l'istituto universitario pareggiato di magi­
stero di Cassino e all'istituto superiore di 
educazione fisica funzionante in Cassino, 
sono ammessi a iscriversi presso la corri­
spondente facdltà statale o la sezione stac­
cata dell'ISEF di Roma di cui al succes­
sivo articolo 30, nell'anno di corso imme­
diatamente successivo a quello per i quali 
essi abbiano superato complessivamente al­
meno la metà degli esami previsti dal piano 
di studi. 

Sono riconosciuti validi ai medesimi stu­
denti, ai fini dalla prosecuzione degli studi, 
gli insegnamenti seguiti e gli esami superati 
in Cassino, purché essi superino una prova 
d'esame in corrispondenza di ogni anno di 
corso precedente a quello per il quale otten­
gono l'iscrizione. 

L'esame di cui al comma precedente sarà 
scelto fra quali ritenuti caratterizzanti del 
corso di studi dai competenti organi acca-
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demici dell'Università o dell'istituto supe­
riore presso i quali lo studente avrà otte­
nuto l'iscrizione. 

Coloro che abbiano già sostenuto l'esame 
di laurea o di diploma sono tenuti a ripe­
tere l'esame stesso e a discutervi, oltre la 
dissertazione di laurea o di diploma, due 
argomenti oggetto di trattazione scritta, re­
lativi a idue insegnamenti compresi nel corso 
o indirizzo di laurea o di diploma. 

Art. 28. 
{Patrimoni) 

Il patrimonio dell'istituto universitario 
pareggiato di magistero di Cassino al mo­
mento dalla cessazione è devoluto all'Uni­
versità statale di Cassino. È mantenuta la 
eventuale assegnazione in uso gratuito degli 
immobili di proprietà degli enti promotori. 

Restano fermi in favore dell'Università 
dagli studi di Cassino gli impegni assunti 
dal commissario universitario cassinese co­
stituito con decreto prefettizio numero 
21141/3 del 13 maggio 1968 e da altri even­
tua l enti pubblici o privati e persone fisi­
che, in ordine al funzionamento dell'istituto 
universitario pareggiato di magistero di 
Cassino. 

Entro sei -mesi da l a data di entrata in 
vigore della presente legge, il presidente del 
comitato tecnico-amministrativo prowederà 
a l a redazione dell'inventario. 

Art. 29. 
{Contributo straordinario 

per biblioteche e laboratori) 

Per l'istituzione di biblioteche, laboratori 
e relative attrezzature e dotazioni presso 
l'Università degli studi di cui alla presente 
legge è concesso un contributo straordina­
rio di lire 150 milioni. 

Art. 30. 
{Istituzione di una sezione staccata 

dell'ISEF di Roma) 

A decorrere dal 'anno accaidemioo 1977-78 
e fino all'istituzione del corso di laurea in 
scienze motorie e a l a conseguente soppres-
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sione degli ISEF, è istituita in Cassino una 
sezione staccata del ' ISEF di Roma. Lo Sta­

to corrisponderà annualmente all'ISEF di 
Roma un contributo aggiuntivo di lire 100 
milioni. 

Art. 31. 

(Onere finanziario) 

Agli oneri di lire 150 e di lire 100 milioni 
relativi rispettivamente, ai precedenti arti­

coli 29 e 30 e a quelli valutati, in ragione 
d'anno, in lire 330 milioni per il personale 
assistente ed ausiliario ad in lire 1,250 mi­

lioni per contributo di funzionamento, ac­

quisto e noleggio delle attrezzature didatti­

che e scientifiche, assegno di studio, contri­

buti a l e opere universitarie e ricerca scien­

tifica, si provvede, nell'anno finanziario 1977 
mediante riduzione dello stanziamento del 
capitolo n. 6856 dallo stato di previsione 
della spesa del Ministero dal tesoro per 
detto anno finanziario. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio. 

TITOLO IV 

NORME COMUNI E FINALI 

Art. 32. 

{Rettori) 

Nella prima applicazione i rettori di cui 
alla presente legge, saranno eletti, ài sensi 
e con le modalità di cui all'articolo 7 del 
testo unico approvato con regio decreto 
31 agosto 1933, n. 1592, e successive inte­

grazioni e modificazioni dai professori di 
ruolo coimponenti i comitati ordinatori e, 
se costituiti, i consigli di facoltà. 

Il rettore potrà essere esonerato dall'in­

segnamento per i primi tre anni di carica 
e potrà essere confermato in tale esonero 
per il successivo triennio. 
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Esso potrà farsi coadiuvare da un profes­
sore di ruolo o fuori ruolo con qualifica 
dà pro-rettore. 

Art. 33. 

{Comitati ordinatori) 

Nelle Università degli studi di cui affla 
presente legge, le attribuzioni demandate ai 
consigli di facoltà dalle vigenti disposizioni 
di legge e di {regolamento, qualora non sia 
possibile procedere all'immediata costitu­
zione dell consiglio di facoltà, vengono eser­
citate da un comitato ordinatore composto 
da tre professori universitari di ruolo o 
fuori ruolo titolari di discipline previste nel­
l'ordinamento didattico delle rispettive fa­
coltà. 

I membri dei comitati ordinatori vengono 
eletti per due terzi dai docenti ordinari di 
tutte le corrispondenti facoltà delle univer­
sità statali o legalmente riconosciute e per 
un terzo sono designati dal Ministro della 
pubblica istruzione. 

Con decreti del Ministro de la pubblca 
istruzione saranno dettate le norme per le 
elezioni, ohe saranno indette entro sessanta 
giorni dall'entrata in vigore della presente 
legge, e sarà provveduto a l a nomina dei 
membri dei comitati. 

Per l'eventuale sostituzione dei membri 
aletti si procederà a l a nomina dei primi 
fra i non eletti. 

Saranno aggregati al rispettivo comitato 
ordinatore i professori di ruolo e, con l'os­
servanza dal disposto di cui al primo .perio­
do del primo comma dell'articolo 9 del 
decreto-legge 1° ottobre 1973, n. 580, con­
vertito con modificazioni, na ia legge 30 no­
vembre 1973, n. 766, i professori incaricati 
stabilizzati che, in base a l e vigenti dispo­
sizioni, verranno a far parte di ciascuna 
facoltà. 

Qualora gli incaricati non stabilizzati e gli 
assistenti di ruolo di ciascuna facoltà rag­
giungano complessivamente 1 numero di 15, 
essi eleggeranno congiuntamente due rap­
presentanti in seno al comitato ordinatore. 
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Tale comitato cesserà dalle sue funzioni 
allorché alla facoltà stessa risulteranno as­
segnati tre professori di ruolo. In tal caso 
si costituirà il consiglio di facoltà con le 
integrazioni previste dalle vigenti disposi­
zioni. In ogni caso detto comitato non po­
trà rimanere in carica oltre un biennio e i 
membri non possono essere confermati. 
Qualora à i o scadere dal biennio medesimo 
non risultino assegnati a l a facoltà tre pro­
fessori di ruolo, il Ministro della pubblica 
istruzione provvederà alla nomina di un 
nuovo comitato. 

Finché non potranno essere eletti, secon­
do le norme vigenti, i presidi delle facoltà, 
i presidenti dei comitati ordinatori ne eser­
citeranno le funzioni. Essi, in adunanza col­
legiale, curano il coordinamento dale deli­
berazioni e delle proposte relative all'ordi­
namento didattico dell'Università e affila sua 
graduale entrata in funzione. 

Art. 34. 

{Statuti) 

Entro 180 giorni dalla data dal decreto di 
nomina dei Comitati ordinatori saranno 
emanati, nelle forme e con le modalità pre­
viste dal'articolo 17 del testo unico dalle 
leggi sull'istruzione superiore, approvato 
con regio decreto 31 agosto 1933, n. 1592 e 
successive modificazioni, gli statuti delle 
Università di cui a l a presente legge. 

Gli statuti comprenderanno, tra l'altro, 
i piani di studio dei corsi di laurea di nuova 
istituzione. 

Essi entreranno in vigore da la data di 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. 

Art. 35. 

{Convenzioni) 

Le Università degli studi di cui alla pre­
sente legge potranno stipulare convenzioni, 
con enti locali e privati riuniti anche in con­
sorzio, da approvare con decreto del Presi­
dente dalla Repubblica su proposta del Mi­
nistro da la pubblica istruzione di concerto 
con quello del tesoro, per la determinazione 
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di contributi o la concessione in uso alle 
Università di immobili ed attrezzature. 

Ogni convenzione di cui al precedente 
comma avrà la durata di venti anni e potrà 
essere rinnovata di volta in volta per ugua­

le periodo di tempo. 

Art. 36. 

{Programmazione delle immatricolazioni 
nell'ambito regionale) 

Al fine di favorire una equilibrata distri­

buzione degli studenti tra le Università dela 
Regione per ogni anno accademico i Retto­

ri delle predette Università unitamente a un 
rappresentante dei docenti e degli studenti 
eletti dai rispettivi Consigli di amministra­

zione, ad un rappresentante della Regione e 
ad un rappresentante di ciascun Comune 
sede di Università che siano membri di uno 
dei suddetti Consigli, indicato rispettiva­

mente dalla Regione e dai Comuni stessi, 
sulla base dei pareri espressi dai rispettivi 
Consigli di amministrazione formulano con­

giuntamente le proposte da inviare al Mini­

stero dalla pubblica istruzione per la defi­

nizione, mediante decreti ministeriali, del 
piano regionale di programmazione dalle im­

matricolazioni nelle rispettive Università, 
tenuto conto dalla residenza e con riferi­

mento alle disponibilità edilizie, a l e attrez­

zature esistenti ed ai corsi di laurea già at­

tivati. 

Art. 37. 

{Norma di rinvio) 

Le Università di cui a l a presente legge si 
adegueranno al nuovo ordinamento univer­

sitario allorché entrerà in vigore la relati­

va legge. 

Art. 38. 

{Norma finale) 

Per tutto quanto non previsto dalla pre­

sente legge si applicano le norme vigenti in 
materia di ordinamento universitario. 
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TABELLA A 

2a UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI ROMA 

POSTI DEL PERSONALE INSEGNANTE DI RUOLO 

POSTI 
Facoltà di Giurisprudenza 

Professori universitari . . . . 25 
Assistenti universitari . . . . 40 

Facoltà di Lettere e filosofia 

Professori universitari . . . . 10 
Assistenti universitari . . . . 20 

Facoltà di Medicina e chirurgia 

Professori universitari . . . . 45 
Assistenti universitari . . . . 170 

Facoltà di Scienze matematiche, fi­
siche e naturali 

Professori universitari . . . . 45 
Assistenti universitari . . . . 80 

Facoltà di Ingegneria 

Professori universitari . . . . 25 
Assistenti universitari . . . . 60 

TABELLA B 

UNIVERSITÀ DI TOR VERGATA 

POSTI DEL PERSONALE NON DOCENTE DI RUOLO 

Carriera direttiva amministrativa 
delle segreterie universitarie: 

POSTI 

Dirigente superiore 1 
Direttivi 6 

Carriera direttiva di ragioneria del­
le segreterie universitarie . . . 2 
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POSTI 
Carriera di concetto di ragioneria 

dalle segreterie universitarie . . 3 
Carriera di concetto amministrati­

va delle segreterie universitarie 12 
Carriera esecutiva amministrativa 

delie segreterie universitarie . . 43 
Carriera direttiva del personale del­

le biblioteche universitarie . . 1 
Carriera di concetto del personale 

dele biblioteche universitarie . 10 
Carriera direttiva dei tecnici lau­

reati 5 
Carriera di concetto dei tecnici 

coadiutori 17 
Carriera esecutiva dei tecnici . . 20 
Carriera direttiva degli ingegneri 

degli uffici tecnici — 
Carriera di concetto dei tecnici 

degli uffici tecnici 1 
Carriera usiliaria 20 
Operai di la categoria 1 
Operai di 2a categoria 4 
Operai di 3a categoria 8 

TABELLA C 

UNIVERSITÀ DELLA TUSCIA 

POSTI DEL PERSONALE INSEGNANTE DI RUOLO 

POSTI 
Facoltà di Lettere e filosofia 

Professori universitari . . . . 12 
Assistenti universitari . . . . 16 

Facoltà di Scienze polìtiche 

Professori universitari . . . . 8 
Assistenti universitari . . . . 10 

Facoltà di Agraria 

Professori universitari . . . . 12 
Assistenti universitari . . . . 14 
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POSTI 
Facoltà di Scienze matematiche, fi­

siche e naturali 

Professori universitari . . . . 10 
Assistenti universitari . . . . 12 

TABELLA D 

UNIVERSITÀ DELLA TUSCIA 

POSTI DEL PERSONALE NON DOCENTE DI RUOLO 

Carriera direttiva amministrativa 
delle segreterie universitarie: 

POSTI 
Primo dirigente 1 
Direttivi 4 

Carriera direttiva di ragioneria del­
le segreterie universitarie . . . 2 

Carriera di concetto di ragioneria 
dale segreterie universitarie . . 3 

Carriera di concetto amministrati­
va delle segreterie universitarie 8 

Carriera esecutiva amministrativa 
delle segreterie universitarie . . 25 

Carriera direttiva del personale del­
le biblioteche universitarie . . 1 

Carriera di concetto del personale 
delle biblioteche universitarie . 7 

Carriera direttiva dei tecnici lau­
reati 5 

Carriera di concetto dei tecnici 
coadiutori 16 

Carriera esecutiva dei tecnici . . 25 
Carriera direttiva degli ingegneri 

degli uffici tecnici 1 
Carriera di concetto dei tecnici 

degli uffici tecnici 1 
Carriera ausiliaria 20 
Operai di la categoria 1 
Operai di 2a categoria 4 
Operai di 3a categoria 6 
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TABELLA E 

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI CASSINO 

POSTI DEL PERSONALE INSEGNANTE DI RUOLO 

POSTI 
Facoltà di Lettere e filosofia 

Professori universitari . . . . 8 
Assistenti universitari . . . . 10 

Facoltà di Economia e commercio 

Professori universitari . . . . 10 
Assistenti universitari . . . . 12 

Facoltà di Ingegneria 

Professori universitari . . . . 8 
Assistenti universitari . . . . 10 

TABELLA F 

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI CASSINO 

POSTI DEL PERSONALE NON DOCENTE DI RUOLO 

Carriera direttiva amministrativa 
dele segreterie universitarie: 

POSTI 

Primo dirigente 1 
Direttivi 3 

Carriera direttiva di ragionieria del­
le segreterie universitarie . . . 2 

Carriera di concetto di ragioneria 
delle segreterie universitarie . . 3 

Carriera di concetto amministrati­
va delle segreterie universitarie . 6 

Carriera esecutiva amministrativa 
delle segreterie universitarie . . 19 
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POSTI 
Carriera direttiva del personale 

delle biblioteche universitarie . 1 
Carriera di concetto dal personale 

delle biblioteche universitarie 6 
Carriera direttiva dei tecnici lau­

reati 5 
Carriera di concetto dei tecnici 

coadiutori 13 
Carriera esecutiva dei tecnici . . 25 
Carriera direttiva degli ingegneri 

degli uffici tecnici 1 
Carriera di concetto dei tecnici 

degli uffici tecnici 1 
Carriera ausiliaria 15 
Operai di la categoria 1 
Operai di 2a categoria 2 
Operai di 3a categoria 4 


